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Presentalo olla stampa il piano triennale per lo sviluppo dello forza organizzata dei comunisti , 

Domenica la manifestazione con Palétta 
apre la campagna per rafforzare il PCI 
L'appuntamento alle 9,30 al Supercinema - Petroselli ai giornalisti: «La presenza più estesa del 
nostro partito in ogni settore della società è condizione decisiva per la crescita della democrazia » 

Centomila iscritti al partito e 10.000 
•Ha federazione giovanile: è l'obietti
vo posto dal comitato regionale del 
Lazio per il tesseramento 1978 che si 
aprirà a novembre. Un obiettivo am
bizioso, che è parte del piano trien
nale per il rafforzamento dell'organiz
zazione comunista presentato ieri alla 
stampa nel corso di un incontro al qua
le hanno partecipato il segretario re
gionale Petroselli, i segretari delle cin
que federazioni Clofi (Roma), Slmie-
le (Prosinone), Proietti (Rieti), Vona 
(Latina) e Sposettl (Viterbo), Salva-

Sni, Veltroni e Mancini, della segre
g a regionale. Il plano triennale sarà 

al centro di una manifestazione popo
lare Indetta per domenica al Superci
nema con il compagno Gian Carlo Pa
letta. L'appuntamento è per le 9,30 nel 
locale di piazza del Viminale. L'incon
tro sarà presieduto dal compagno Mau
rizio Ferrara, vicepresidente della giun-
ta regionale; il compagno Luigi Pe
troselli illustrerà le linee fondamentali 
del programma triennale. Interverrà 
anche la compagna Pasqualina Napo
letano, della segreteria della Federa
zione romana, sul tema del tesseramen
to tra le donne. 

Centomila iscritti per il 78 — ha spie-
gato ieri Petroselli — rappresentano 
un obiettivo politico: non lo abbiamo 
cioè stabilito sulla base di un calcolo 
aritmetico, ma di un giudizio preciso: 
siamo convinti che oggi — per il qua
dro politico nel quale operiamo, per le 
grandi potenzialità democratiche che 
esistono, e anche per i rischi di una 
controffensiva moderata e reazionaria 
— un partito comunista più forte e or
ganizzato sia una esigenza primaria 
per tutta la società; nella capitale e 
nel Lazio in modo particolare. 

Ecco dunque il significato del piano 
triennale. Non un progetto organizza
tivo tutto interno al partito, ma un 
programma politico che parte certo da 
una analisi delle questioni aperte al

l'interno dell'organizzazione comunista, 
ma anche da una analisi dei problemi 
che sono sul tappeto nella nostra re
gione, delle forze che possono essere 
schierate in campo, dell'importanza che 
assume la grande occasione di rinno
vamento e di risanamento che si è 
aperta 11 15 e 11 20 di giugno. 
- Petroselli ha tracciato un quadro di 
quelli che sono gli elementi fondamen
tali che segnano e condizionano l'at
tuale quadro politico. C'è un accordo 
di programma tra i grandi partiti de
mocratici: e questo è un passo avanti 
di grande rilievo verso ulteriori prò-
cessi unitari, condizione indispensabile 
per procedere con efficacia a quella 
opera profonda di rinnovamento del
l'economia, della società, dello Stato, 
di cui tutto il paese non può più fare 
a meno. 

Modificazioni radicali 
In particolare nel Lazio e a Roma 

— ha detto il segretario regionale del 
partito — ci troviamo di fronte a mo
dificazioni radicali; non solo elettorali 
(quelle registrate nel '75 e nel 76) 
ma politiche e sociali: esiste una tra
sformazione profonda nell'orientamen
to e nelle coscienze di grandi masse. 
Si è rotto un vecchio blocco di potere; 
e insieme è caduta, a livello politico, 
l'antica discriminazione anticomunista: 
e questo è un fattore nuovo e impor
tante di sviluppo della democrazia e 
del pluralismo. 

E' chiaro a tutti, adesso, che indie
tro non si può tornare — ha detto Pe
troselli — se non al prezzo di gravis
sime lacerazioni sociali e politiche. Al
lora, davanti a tutte le forze democra
tiche si pone il problema di come com
piere nuovi passi in avanti sul terre
no della riforma dello Stato, del go
verno dell'economia, della costruzione 
di una nuova organizzazione sociale e 
civil 

«* Come rendere più forte il nostro 
partito (un partito, come lo abbiamo 
definito, di governo, di lotta e di la
voro organizzato, che, nel Lazio, si 
trova a dividere con altre forze re
sponsabilità dirette di governo)? Come 
rendere più forte questa organizzazio
ne che è al servizio della causa del 
risanamento e del rinnovamento di 
Roma e del Lazio? Sono questi gli in
terrogativi che dovranno essere al cen
tro di un dibattito serio e serrato che 
ha già investito (in fase di elaborazio
ne) e ancora più, di qui in avanti, do
vrà coinvolgere ogni sezione, ogni cel
lula del PCI. E' in questo modo che 
intendiamo mandare avanti 11 plano 
triennale. SI tratta di aprire al nostro 
interno una discussione che serva a ri
flettere sui problemi del partito, riflet
tendo sui problemi della società che 
occorre trasformare. Quindi lavorare 
per rinnovare continuamente il PCI, 
contribuendo cosi al rinnovamento an
che degli altri partiti democratici. 

Petroselli è poi passato ad esamina
re alcuni dei dati forniti dal documento 
che precisa le linee per lo sviluppo 
della forza organizzata dei comunisti. 
Sono dati che indicano una tendenza 
di fondo alla crescita del numero dei 
tesserati. In tre anni, tra il 73 e il 
76 il numero degli iscritti al PCI, nel 
Lazio, aumenta di 14.000 unità (di cui 
11.000 a Roma). E questo sta a dimo-
strare come più forte e combattiva sia 
diventata, nella nostra regione, lo spi
rito al cambiamento. Per l'anno in cor
so si registra Invece un sostanziale con
solidamento della forza organizzata dei 
comunisti. Un dato positivo — ha detto 
Petroselli — in una fase politica dif
ficile e complessa come quella che 
stiamo vivendo, che incide sulla situa
zione politica. Ma pone anche, di fron-
te a noi, 11 problema di andare avanti 
in termini di forza organizzata, racco
gliendo tutte le energie che sono dl-
sponlbil! 

Nel plano triennale sono anche in
dicati i settori della società verso 1 
quali concentrare l'attenzione e il la
voro del comunisti. In questi anni si 
è assistito all'ingresso nelle file del 
partito comunista di strati sociali nuo
vi. Si tratta adesso di rafforzare que
sta tendenza, ma anche di intensifi
care l'attività e la presenza del PCI 
tra la classe operaia, tra le donne e tra 
i giovani. 

Obiettivo politico 
Il > programma per il rafforzamento 

del partito Ìndica l'esigenza di un la
voro programmato in questa direzione, 
che parta dalla consapevolezza che oc
corre sempre di più marcare il carat
tere di massa della organizzazione co
munista: sviluppando dunque la parte
cipazione alle scelte, e respingendo ogni 
tentazione elitaria o burocratica. 

L'obiettivo politico fondamentale del 
piano triennale — è stato detto a con
clusione dell'incontro con i giornalisti — 
è quello di mettere 1 comunisti in con
dizione di fornire il contributo più gran
de al consolidamento e alla crescita 
del tessuto democratico nelle città e 
nel centri della regione attorno alle 
istituzioni, ai partiti, ai sindacati, anche 
in forme nuove e originali. Si tratta 
di favorire il pieno dispiegamento in 
ogni settore sociale della vita demo
cratica organizzata e della partecipa
zione. DI realizzare cioè una svolta nel 
modo di essere delle città, che vuol di
re anche svolta nel modo di gover
nare. Per cogliere questo obiettivo i 
comunisti lavorano anche sviluppando 
in pieno il processo di decentramento 
e di regionalizzazione del partito, che 
va di pari passo allo sforzo per man
dare avanti 11 tesseramento, l'azione 
di orientamento e il dibattito interno, 
l'opera di autofinanziamento 

La questione delle assegnazioni discussa nuovamente dal consiglio comunale 

PerìlSVEUR tempi 
(e controlli) stretti 

La relazione dell'assessore Prasca - Molte domande ancora incomplete al vaglio 
della ripartizione - Il dibattito in aula - Gli sviluppi della vicenda giudiziaria 

Per le assegnazioni di 
alloggi del piano ISVEUR 
prosegue a ritmo serrato ! 
il lavoro di accertamento 
e di controllo avviato dal
la commissione casa. Sulle 
oltre 800 pratiche finora 
esaminate. 139 pre-asse
gnazioni sono state revo
cate, 125 proposte per la 
sospensione, 598 ritenute. 
invece, ammissibili. Negli 
uffici della II ripartizio
ne ci sono ancora 650 fa
scicoli per 1 quali la docu
mentazione è incompleta 
e 275 di questi sono al
l'esame dei funzionari. Al
l'assessorato sono giunte 
28 rinunce « volontarie » 
di assegnatari 

Le cifre sullo stato di 
attuazione del p i a n o 
ISVEUR sono state comu
nicate ieri sera al consi
glio comunale dall'asses
sore al patrimonio, Giu
liano Prasca, Nella sua re
lazione Prasca ha ricorda
to lo sforzo dell'ammini
strazione per realizzare, 
anche nel delicato settore 
della casa, un controllo 
democratico e una gestio
ne trasparente della cosa 
pubblica in un rapporto 
attivo con i cittadini. Pro
prio quest'opera rigorosa 
dell'amministrazione - ha 
consentito, fra l'altro, l'av
vio della vicenda giudizia
ria e la scoperta del gra
vi illeciti dell'ex-assesso-
re Benedetto e del suo 
entourage. 

Prasca ha anche avan
zato alcune proposte che 
dovrebbero presto essere 
esaminate dal consiglio. 

Tra le altre, la costituzio
ne di commissioni-casa 
circoscrizionali; la reda
zione completa di un elen
co di tutti coloro che co
munque hanno usufruito 
di alloggi economici e po
polari; un censimento del
l ' abitazioni improprie e 
di chi le abita; un bilan
cio di esercizio del patri 
monio comunale con par
ticolare riferimento ai ca
noni di affitto e alla ma
nutenzione degli stabili. 
L'assessore ha, poi, ricor
dato le ragioni della co
stituzione di parte civile 
della giunta nella vicen
da giudiziaria che ha por
tato finora a 39 mandati 
di cattura. Prasca ha con
cluso il suo intervento. 
affermando che se ven
gono individuati compor
tamenti criminosi, questi 
debbono senz'altro essere 
colpiti; deve però essere 
tenuto presente l'atteggia
mento di chi, come sinda
cati e partiti, esprime ed 
illustra esigenze di carat
tere pubblico in termini 
sostanziali, sociali 

Nel dibattito che è se
guito alla relazione del
l'assessore sono Intervenu
ti i rappresentanti di tut
ti 1 gruppi. Il repubblica
no Mamml ha sostenuto 
la necessità che 11 dram
ma della casa a Roma non 
venga più affrontato in 
termini di sola emergen
za, Inevitabilmente limita
ti e parziali. Il socialista 
Severi si è soffermato in 
modo partic ilare sul valo
re e l'Importanza dell'Ini

ziativa della giunta che ha 
permesso di sgombrare il 
campo da illeciti e irrego
larità. Il capogruppo so
cialdemocratico Meta, In-
\ece, ha ricordato le dif
ficoltà con cui deve ml-
turarti l'ente locale quan
do affronta il problema 

Convinti dell'Innocenza 
di Benedetto si sono di
chiarati ancora una volta 
I democristiani. Per loro 
ha chiesto la parola il con
sigliere Mensuratl che ha 
preso atto della costituzio
ne di parte civile dell'am
ministrazione capitolina, 
nella speranza — ha detto 
— che non si voglia an
cora una volta fare il pro
cesso alla DC. Il radicale 
De Cataldo, in uno dei 
suoi interventi di stile fo-
rense, ha invece chiamato 
in causa tutto il consiglio 
comunale « per aver ap
provato la delibera del 
piano ISVEUR», sul par
ticolare del voto favorevo
le da lui stesso espresso 
in quella occasione. 

Tra gli altri, gli ha ri
sposto anche il compagno 
Falomi che ha stigmatizza
to ogni tentativo di con
fondere le acque e di sol
levare, anche per l'aspetto 
giuridico della vicenda, un 
polverone in cui finirebbe
ro per confondersi le vere 
responsabilità. Falomi ha 
ricordato al consigliere De 
Cataldo come la veste di 
« censore » che sembra vo
lersi assumere ad ogni oc
casione gli stia per la ve
rità un po' stretta: fu, ad 
esempio, lo stesso De Ca-

'taldo a proporre e votare 
(tanto per rimanere in te
ma di quelle che il consi
gliere radicale suole defi-
nire « ripartizioni percen
tuali ») il nome del proprio 
fratello nel consiglio di 
amministrazione della cen
trale del latte. 

Il dibattito è stato con
cluso dal sindaco che ha 
ribaditi) come 11 problema 
della casa a Roma non aia 
una isolata manifestazione 
di un generico bisogno so
ciale, né un pretesto per 
concessioni clientelar!. che 
pure vi sono state e che, 
anche grazie al nostro 
contributo, ora vengono 
denunciate e perseguite, 
ma la punta di un tceberg 
sotto cui si agitano enor
mi contraddizioni, auten
tici drammi, squilibri e in
giustizie, anche molto re
centi. 

Dal punto di vista giudi
ziario non si sono regi
strate ieri grosse novità. 
11 giudice Amato e il pub
blico ministero Laquianti 
hanno sentito nel pome
riggio a Regina Coeli l'ex-
assessore Benedetto, sem
bra In merito, questa vol
ta. agli ultimi addebiti di 
falso e truffa contestata
gli dai magistrati. 

Sono intanto cominciati 
a palazzo di giustizia gli 
interrogatori dei compo
nenti della vecchia com
missione casa. Ieri si sono 
presentati dal magistrato 
il democristiano Becchetti, 
11 socialista D'Agostini, il 
repubblicano Veneziani e 
11 liberale Cutolo. 

Parte del materiale trovato nel garage sulla Tuscolana 

Primo giro di boa dell'inchiesta della Procura della Repubblica sullo squadrismo nero 

Comunicazioni giudiziarie per 63 missini 
L'ipotesi di reato è di ricostituzione del disciolto partito fascista - Gli indiziati sono iscritti ai più famigerati covi del MSI - Presto una 
decisione della magistratura per Enrico Lenaz - Nuovamente interrogati dal giudice gli squadristi della sezione di via delle Medaglie d'Oro 

Bioccoli i fondi 
per la nuova 
sede del liceo 

Archimede 
Gli studenti del liceo scien

tifico Archimede occuperan
no stamene la scuola in se
gno di protesta contro la de
cisione della commissione di 
controllo di bloccare i fondi 
necessari e completare la co
struzione del nuovo edificio 
scolastico di via della Bufa-
lotta. La nuova sede era de
stinata ad accogliere 23 clas
si del liceo di Montesacro, 
risolvendo cosi une pesante 
situazione di sovraffollamen
to 

Studenti, insegnanti e geni
tori si riuniranno stamattina 
in assemblea. Al termine del
la riunione una delegazione, 
composta anche dai rappre
sentanti della IV circoscrizio
ne, si recherà alla sede del
l'organo di controllo per co
noscere il motivo del blocco 
e chiedere al più presto una 
sollecita ripresa dei lavori. 

I fondi bloccati dall'orga
nismo di controllo (1 miliar
do e 80 milioni) sono stati 
stanziati dalla Provìncia per 
completare la costruzione del 
nuovo liceo scientifico. La se
de doveva essere consegnata 
con l'inizio del nuovo anno 

Arrestate 5 persone per ricettazione e detenzione di armi 

In un garage di via Tuscolana 
una base della «banda del buco» 
Nell'autorimessa c'erano lance termiche, tute d'amian
to, armi e oggetti rubati - Ricercati anche altri due uomini 

Nei ripostigli del garage-
officina c'era il deposito at-
trezzatissimo di una e ban
da del buco»: nel locale era
no ammucchiati insieme lan
ce termiche, armi di ogni ti
po, tute d'amianto, lampade 
e falciatrici da giardino, 
c'erano anche dei quadri, 
frutto forse di un e colpo >. 
La scoperta del singolare de
posito l'hanno fatta ieri mat
tina gli uomini della squadra 
mobile in un box di via Tu
scolana 879. Dopo la perqui
sizione sono stati arrestati 5 
giovani, tutti dipendenti della 
rimessa, sotto l'accusa di as
sociazione per delinquere, de
tenzione di armi e ricettazio
ne. Sono Sante Braccia di 
26 anni. Francesco Cusmano 
di 20. Gregorio Mascara di 
22, Mario Dì Lorenzo di 18 
e Vincenzo Aceti di 19. Il 
proprietario del garage. Giu
seppe Scardetta di 40 anni. 
è riuscito a fuggire prima 
dell'arrivo degli agenti. 

Da tempo l'officina era sot
to controllo. Due mesi fa, in
fatti, durante una normale 
operazione gli agenti della 
polizia della' strada, si reca
rono nell'autorimessa di via 

per controllare il 

numero di telaio di un'auto 
risultata rubata. Nel garage 
un sottufficiale notò uno stra
no movimento di persone, che 
lo insospettì al tal punto da 
passare la segnalazione alla 
squadra mobile. Per qual
che tempo gli agenti si so
no appostati all'esterno del 
garage, controllando il mo
vimento dei veicoli. Appurato 
che parecchie auto di grossa 
cilindrata risultate rubate, en
travano nell'autorimessa nel
le ore più strane, si è pen
sato in un primo momento 
che l'officina fungesse da luo
go di ricettazione e di con
traffazione di numeri di te
laio per le auto rubate. 

Quando ieri mattina il ga
rage è stato perquisito, le 
sorprese non sono mancate: 
insieme con le apparecchia
ture per la contraffazione di 
targhe, carte di circolazione 
e telai, nei ripostigli della 
rimessa sono stati ritrovati 
oggetti di ogni tipo. In un 
baule era riposta l'attrezza
tura completa per l'uso defla 
lancia termica (compressore 
bombole, motorini elettrici, e 
tute di amianto, maschere di 
respirazione etc.), 

Vana M i a RFT 
il latte del 

formarlo romano 

La ditta cascarla Alibran-
di (quella dei formaggio «Set-
tecolli») dal primo novembe 
non raccoglierà più il latte 
dai produttori delle provin
ce di Roma. Latina e Viter
bo. Più conveniente per Ali-
brandi sembra essere, infatti, 
l'importazione del prodotto 
direttamente dalla Germa
nia federale. Poco interessa, 
evidentemente, che questo 
contrasti con l'accordo di re
visione semestrale del prezzo 
del latte sottoscritto a luglio 
dallo stesso Alibrandi in quan
to aderente alla Confapt La 
denuncia è partita dalla Co
stituente regionale contadina 
la quale in un documento, 
tra l'altro, a/renna che «f 
produttori di tette hanno di-
moetrwto e mottrennno di 
mper difender* i propri di
ritti « i rinatoti raffinati 
co* K toro lotte per ara sri 
empio potere di contmttoeto-
nc per lo eeOmppi 
team dei £***»». 

Con una raffica di comu
nicazioni giudiziarie fa un 
primo giro di boa l'inchiesta 
della Procura sullo squadri
smo nero: sessantatrè missi
ni hanno ricevuto ieri matti
na una comunicazione giudi
ziaria per il reato di ricosti
tuzione del partito fascista. 
Fanno parte dei più famige
rati covi del MSI, dai quali 
sono partite negli ultimi tem
pi una lunga serie di azioni 
di violenza fascista che han
no turbato la vita della capi
tale. Nel gruppo dei sessan
tatrè indiziati figurano an
che alcuni segretari missini, 
nonché tutti gli undici neo
fascisti finiti in carcere sot
to l'accusa di concorso in 
omicidio per l'assassinio del 
giovane di «Lotta continua» 
Walter Rossi. 

Le comunicazioni giudizia
rie * costituiscono la prima 
tappa di due inchieste pa
rallele. La prima, diretta dal 
sostituto procuratore Infen
si. tende ad individuare i 
responsabili di tutti gli epi
sodi di squadrismo nero av-
venuti dall'inizio di quest'an
no fino alla fine di settem
bre, quando è stato assassi
nato Walter Rossi. In que
sti fatti sono coinvolti qua
ranta dei sessantatrè missini 
indiziati. L'altra inchiesta, 
diretta dai magistrati Mar
rone e Marini, riguarda una 
serie di assalti e aggressio
ni avvenuti precedentemen
te. nel "75 e nel "76. Per que
sti episodi sono indiziati i ri
manenti 23 missini. 

Ma la suddivisione nasce 
soprattutto da criteri funzio
nali. Le due indagini, infat
ti, sono scaturite da un rap
porto di M6 cartelle inviato 
il 6 ottobre scorso dall'uffi
cio politico della questura al
la Procura, contenente gli in
dizi raccolti a carico di un 
ampio gruppo di attivisti del 
MSI in relazione agli episo
di di squadrismo degli ulti
mi due anni e mezzo. 

Sulla base di quel rappor
to la magistratura aveva or
dinato tredici perquisizioni 
nelle abitazioni di altrettanti 
neofascisti. Durante questi 
accertamenti è stato seque
strato materiale sufficiente — 
secondo gli investigatori — 
ad ipotizzare l'accusa di ri
costituzione del partito fa
scista contro i sessantatrè 
missini che hanno ricevuto 
il mandato di comparizione. 

Nei prosimi giorni, quin
di. gli indiziati saranno con
vocati a palazzo di giustizia 
per essere interrogati. Que
sti nuovi accertamenti do
vranno concludersi con un 
rapporto che sarà inviato al 
procuratore capo della Re
pubblica, De Matteo, e a 
quel punto si deciderà per 
remissione di una serie di 
ordini di cattura. ~ 

Le indagini svolte fin d'o
ra. comunque, hanno già per
messo di accertare resisten
za di un preciso collegamen
to tra un gruppo di sezioni 
del MSI a Roma, che è sta
to il presupposto dei più 
gravi episodi di squadrismo. 
Secondo gli inquirenti, in
somma. assalti ed aggressio
ni venivano programmati 
roeUcoJosacnente con apposi
te riunioni tra i responsabili 
missini dei vari quartieri 
della capitale. 

Procede con scarsi risolu
ti, intanto, l'altra inchiesta 
della questura e della magi-
tiratura sull'aosasainio di 
Walter Rosai. Gii ondici mis
sini finiti in 

l'accusa di concorso in omi
cidio sono stati nuovamente 
interrogati nei giorni scor
si, ma sembra non sia emer
so alcun particolare utile a 
individuare l'esecutore ma
teriale del delitto. La posi
zione giudiziaria di Enrico 
Lenaz, nel frattempo, conti
nua ad essere molto contrad
dittoria, anche se c'è la sen
sazione che il giudice istrut
tore Nostro stia per prende
re una decisione nei suoi con
fronti. Ieri, infatti, il magi
strato è tornato nel Molise 
per finire di controllare l'a
libi fornito dal missino, il 
quale, come si sa, si è di. 
feso affermando che al mo
mento del delitto si trovava 
a Cantalupo nel Sannlo, in 
provincia di Isernla. 

Lutto 
Si è spento il compagno Al

fonso Lucci. Aveva 74 anni. 
Militante comunista fin dal 
'42, impegnato clandestina
mente nel periodo più duro 
del fascismo, dopo la Libera
zione il compagno Lucci è sta
to uno dei fondatori della se
zione Tufello. Trasferitosi ai 
Monti del Pecoraro, è stato 
presidente del colegio dei pro
biviri della sezione « Mario A-
licata» e dirigente di zona 
del SUNIA. Alla famiglia 
giungano le condoglianze del
la sezione Mario Alleata, del 
SUNIA e dell'Unità. 

Un momento della manifestazione di quartiere promossa ieri dalla XI circoscrizione in piazza del Gazomotro 

Combattive manifestazioni a Ostiense e al Flaminio in risposta allo squadrismo 

Due quartieri in piazza contro la violenza fascista 
Dopo una provocazione missina a Ponte Milvio, respinta fermamente, centinaia di giovani hanno 
dato vita ad una assemblea — Altri assalti di teppisti neri: devastato un negozio a Monteverde 

COMITATO REGIONALE — t 
convocata per oaai, ali» ora 9,30. 
proso H Comitato regioni!», una 
riunione per esaminar» la proposta 
di l a«e organica sull'esercitio della 
caccia. La relazione introduttiva 
sari tenuta dal comparto Ristori. 
dell'ARCI-Caccia nazionale. • t 
convocata per lunedi 24 alle 16.30. 
presso il Comitato regionale, la 
riunione dei segretari delle Fede. 
razioni del Lazio e dei responsa
bili per il lavoro sulla scuoia in 
preparazione delle elezioni scolasti
che. Alla riunione parteciperà il 
compagno Luigi Petroselli, segreta
rio regionale. 

COMITATO FEDERALE E COM-
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Alle 16 in federa
zione. O d g . : «Piano regionale di 
rafforzamento e sviluppo de! par
tito». Relatore il compagno Cerri 
della segreterìa. 

milMIII CENTOCELLE: 
aKe 17 (V. Veltroni). CENTRO: 
arie 11.30 (Simonetti). CA VAL-
LEGGERI : alle 1» (Deinotto). 
TUFELLO-. alla 11 (Cannes). T I -
•URTINO I I I : alta 1» (Amati) . 
TOftPrGNATTARA «NINO FftAN-
CHEU.UCCI»: alla 17,30. LA RU
STICA.- alla ara 1 t (La adi ai d i ) . 
NUOVA AL*09*NORINA: alla 18 
(Giardafti). MONTEPORZlOi alla 
ara 17,30 attiva. FRASCATI: «ne 
I M O . TOUVLt alla 1 t , 30 (Raai). 

GEN AZZANO: die 19 nell'au'a 
consiliare (Montino). TIVOLI: alle 
ore 18 (Pisani). ROVI ANO. a'Ie 
ore 17. VILLANOVA: alle 16 (Mo
retti) . FIUMICINO: alle 17.30 ma
nifestazione «Signorini). 
• SEMINARIO SULLA SICU
REZZA SOCIALE — Alle 9.30 
presso il teatro della federazione 
conclusione del seminario. Conclu
derà il compagno Sa-idro Morel'i 
della seg-eteria della Fede-azione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — S. 
avvertono le sezioni di Roma e 
provincia che domani aH'inte*no de! 
Supercinema funzionerà l'ufficio dT 
amministrazione per i versamenti 
delle tessere e della sottoscrizione 
par la stampa. 

ZONE — «EST»: a FIDENE 
alle 16 segreterie sezioni borgata 
IV Circoscrizione (Piva-Casali). 
• SUD»: a CINECITTÀ alle ore 17 
coordinamento X Circoscrizione 
(Tallone). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — COOPERATIVA NOVA: 
alla 9 assemblea in federazione 
(Carvi-Trovato). INAM DIRE
ZIONE! alla 9 awamMea in seda 
(Piana). Gì MAC- alla 9.30 aaaam-
Maa ad Albano (Corradi). 

F . C X X • TI8URTINO «GRAM
SCI a: ora 17 intercellulare tibtir-
tina (Natali-Cfullo). CINECITTÀ: 
ara 17 assemblee. OOARTlCClOLO: 
«Ha ara 17 —«paisà. TOR SA

PIENZA: ore 17 attivo. • t con
vocata per oggi in federazione a'Ie 
ore 15 la riunione delle seg-eterie 
d- zona della c'tti e della pro
vincia su!! ' iniziativa della FGCI 
nella campagna eiettora'e per la 
scuola. 

VITERBO — STIMICCIANO : 
o-e 20 assemb'ea (Pacelli). BA-
GNOREGIO. o-e 20 assemb'ea, con 
Soosctt CANINO- o-e 20 assem
blea (G -neb-i). GROTTE S STE
FANO- o-e 20 assemblea (Gemma 
Piacent'ni). 

PROSINONE — BOVILLE: alle 
ore 17 assemblea (Pizzuti). ALA-
TRI: ore 17.30 assemblea (Maz
zocchi). CECCANO: ore 16.30 con-
fe-enza distretti scolastici (De G-e-
gorio). CEPRANO: ore 16.30 as
semblea (Colafranceschi - Anna'isa 
DeSantìs). GIULIANO: o-e 18 30 
assemblea (Martino). PIGNATARO-
ore 20 assemblea (Cervini). MO-
ROLO: o*e 18 assemblea (Lo-e-
dano Quartini). ISOLA LIRI: alle 
ara 18 assemblea (Notargiacomo). 

LATINA — PRIVERNO: ore 17 
aasamfalea (Luberti). ZONA «CI
STERNA-CORI»: ore 18 assemblea 
zona «Cisterna» (Amodio). LE-
NOLA: ore 20 assemblea (Recchìa). 

RIETI — ACCUMOLI: ora 19 
assemblea (FaTnel!e). S I M I G L I A 
N O ore 19 assemblea (Giraldi). 
TORANO: ore 18 assemblea, con 
Protetti. TURANI A: ara 18 essem-
Mea (Fanoni). 

In due quartieri romani, 
Ostiense e Ponte Milvio, i cit
tadini. i giovani, i lavoratori, 
le donne, sono scesi in piaz
za per protestare contro le 
continue violenze degli squa
dristi, che ancora tentano di 
creare tensione e che anche 
ieri hanno organizzato pro
vocazioni e aggressioni in 
più punti della città. A Ostien
se centinaia di persone han
no partecipato, in piazza del 
Gazometro. alla manifesta. 
zkme unitaria indetta da! 
partiti democratei detta XI 
circoscrizione. 
' In p.azza del Gazometro, 
affollata dai lavoratori di 
tutte le aziende del quartiere 
(dall'Omi ali'Alitalia, al Gas 
ai Mercati generali) hanno 
preso la parola l'aggiunto del 
sindaco della circoscrizione, 
Nicolini e i rappresentanti 
deRe forze democratiche. Per 
il PCI ha preso la parola il 
compagno Aldo D'Alessio 

A Ponte Milvio un'affolla
ta assemblea antifascista in 
piazza, si è svolta subito do
po che una banda di missini 
aveva inscenato una provoca
zione nel quartiere. Verso le 
17 una ventina di squadristi, 
giunti in auto e in moto, ha 
iniziato a distribuire volan
tini, siglati «Lotta studente
sca» davanti alla chiesa. E* 
apparso subito chiaro che si 
trattava di un'iniziativa prò. 
vocatoria: 1 teppisti ostenta
vano sassi e bottiglie mentre 
diffondevano i toro fogli. 

Presto si è radunata intorno 
a loro una folla di abitanti 
del quartiere, che li ha iao-
lati e respinti fermamente. 
Gli squadristi hanno scaglia
to una pioggia di sassi e bot
tiglie contro i cittadini de
mocratici. Qualcuno dei fa
scisti ha anche estratto la 
pistola, minacciando di spa
rare, prima di fuggire. 

Subito dopo la provocazio
ne, centinaia di giovani si 
sono radunati in piazza, de
ve si è svolta una combatti
va assemblea antifascista. »T 
stata insomma, una risposta 
immediata, quasi spontanea 
allo stillicidio di imprese 
squadriate che i teppisti nati 
hanno messo in atto. Uno 
stillicidio che ieri ha corpMo 
anche altri quartieri: a Tra. 
stevere, ad esempio, tre bot
tiglie incendiarie sono «tate 
lanciate contro la 
della sede deH'Atac dove 
affissa l'Unita. 

L'aggressione più grave è 
avvenuta però a Monteverde. 
Una banda di una decina di 
fascisti si è scatenata cc«rtro 
un negozio di un commercian
te iscritto al PCI. Ieri pome
riggio, poco dopo le lt, «jn 
gruppetto di squadristi, con 
il volto coperto, si è presen
tato in via Jemer 32, dot*» 
il compagno Pasquale Otala-
nella gestisce un negozio éi 
casalinghi e una rivendita dì 
tabacchi. Le vetrine sono 
«tate mandate in fraojsjnl 


